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ammonisce: l'orrore 
Senza mai nominare la Lega, Scalfaro fa appello al-
r«unione» e alla «pacificazione» nazionali. Dopo il 
voto - d i c e - s e non vincerà «l'amore per_la patria», 
gli italiani saranno «tutti sconfitti, vincitori e vinti». A 
Modena e Carpi per ricordare, la Resistenza e la de- , 
portazione degli ebrei italiani, il presidente ammo
nisce: potrebbe esserci un nuovo Olocausto, in que
st'Europa che fabbrica «Stati etnici». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONB 

• I CARPI (Modena). «Alle 
origini della repubblica ita
liana, ci furono accenti di
versi, ma pensieri uguali; e 
quei pensieri non parlavano 
di tre repubbliche federate, 
ma di uguaglianza, di liber
tà, di giustizia in una sola re
pubblica». Scandisce le frasi 
con lunghe pause Gianfran
co Maris, presidente dell'As
sociazione degli ex deporta
ti politici nei campi nazisti. 
Dalla platea del teatro otto
centesco di Carpi, nelle pol
trone di raso azzurro dove 
siedono amministratori lo
cali e vecchi partigiani, na
sce l'applauso, lungo, since
ro. In prima'fila. Oscar Luigi 
Scalfaro batte le mani anche 
lui, e annuisce. *<: ••.'. • ..*"-•*.. 

Con la Lega,: probabil
mente, il capo dello Stato 
non scenderà mai in pole
mica diretta. Ma non. perde 
occasione, nel suo pellegri
naggio della Resistenza che 
l'ha, condotto.prima a'Boves 
poi a Venezia, prima à Pa
dova poi a Palldoro, e infine 
ieri a Modena e Carpi, per 
far capire come la pensa: 
che la nazione - cioè sr,è 
una e va difetta; che l'Jtalia 
nata dalla Resistenza-vive 
della tolleranza e del rispet
to delle diversità. Che l'uni
co scampo alla crisi nazio
nale sta nell'«unione» e nella 
•pacificazione». Ogni altra 
strada, ammonisce Scalfaro, 
porta lo Stivale e tutta l'Euro
pa indietro nell'orologio del
ia storia, ci condanna a rivi
vere lutti e tragedie che si 
credevano ormai alle spalle. 
Più tardi, prima di lasciare il 
teabo comunale,. il capo 
dello Stato al microfono ha 
quasi gridato la sua verità: 
«Se in un momento delicato 
come questo - ha ammoni
to— andremo a votare senza 
sentire la-forza della nostra 
tradizione, senza sentire la 
capacità di amarci perchè la 
Patria risorga, allora avremo 
gettato la spugna. E l'avre

mo gettata rutti, comunque 
„ schierati politicamente, vin

citori e vinti». .-.. • . ,• 
.'. ^ 1 luoghi- e l'occasione > 

spiegano questi accenti pro-
; felici, sospesi tra il pessimi-
] smo e la speranza, di grande 
':' impatto emotivo. Ieri matti-
: na Scalfaro era a Modena, 
.' per celebrare nel palazzo 
v della Provincia Panniversa-
:- rio della Repubblica di Mon-
i. tefiorino, -una delle prime .; 

enclave partigiane nell'Italia ? 
5; del Nord ancora occupata .;, 
,- dai nazifascisti. Come nella 
V! sua Val d'Ossola, ha ascolta- • 
'•':, to storie d'eroismo, di marti- :: 

;. ri settentrionali e meridiona- .. 
'• li caduti per una sola Italia, e :• 
' celebrati nel Memoriale di •-:•. 
• Santa Giulia, che sono dodi-. 

ci sculture a cerchio in un < 
. prato, come una Stonehen-
gè del tempi nostri. Nel pò- J, 

:•' meriggio, a Carpi, Scalfaro è ; 
'1 poi venuto a ricordare il. ' 
;•" 50esimo anniversario dall'i- ' 
- nizio della deportazione de-
;' gli ebrei italiani: a pochi chi-
): lometri da 11, nella contrada 
* di Fossoli, partivano i treni 
.della morte per .Auschwitz, 

"•su ano'df'q'uéili"salì Primo 
"•LWi. ^NeVtèatro 'comunale, '; 

^ insieme "a' quella" di Giah-
. franco Maris, il presidente '.-
;; ha ascoltato la testimonial!- , 

za di Tullia Zevi, dello stori- *<• 
J co Carlo Ghisalberghi e del- '. • 
' la signora Liliana Segre, una -

"dei pochi scampati al lager •/, 
'*.; tedesco. Liliana Segre ha let- jV 
:• to un racconto, il racconto '.' 
•di lei bambina-fra gli orrori . 

=f dell'Olocausto, crudo e tre- ~ 
•'• mendo. Alla fine, nel teatro, : 
% molti avevano le lacrime agli % 
h occhi. E Scalfaro, quando si % 
•: è alzato a parlare, aveva la 
; voce cupa. ,.' ••••̂ •;..-̂  •-
;'" In questa vìa crucis della ,'• 
'• Resistenza e della tragedia ; 
% ebraica, si capisce che tutta ": 

-• ' l'attenzione del capo dello ' 
' Stato fosse dolorosamente "' 

- concentrata sui rischi d'un 
ritomo al passato. Solo la 

mattina, nel palazzo della 
provincia, l'attualità politica < 
più ordinaria ha interferito in 
una visita all'insegna del ri
cordo e della sofferenza. È 
stato quando, a dargli il ben
venuto, Scalfaro ha incon
trato Carlo Amedeo Giova-
nardi, il peone de che in 
questi giorni, raccogliendo 
le firme dei colleghi, aveva 
protestato contro il presi
dente per la condanna del 
caso De Lorenzo. Un attimo 
di imbarazzo, poi la stretta 
di mano. Poche frasi con
venzionali. All'uscita, Giova-
nardi ha rettificato il suo fu
rore. «Ero e sono amico di 

Scalfaro - ha spiegato - Ho 
votato per lui fin da quando 

; fu eletto presidente della Ca
mera. Ho anche invitato i : 

'l deputati a votare per l'aire- ; 
sto di De Lorenzo. Credo 

; che Scalfaro, da parlamen-
•'. tare, si sarebbe comportato-

come me: avrebbe chiesto al 
•; capo dello Stato, come io ho 
:'• fatto, se il Parlamento dove-
• va considerarsi delegittima

to o meno». • •-" 
Ma Giovanardi è'dawero 

. una parentesi. Già' nel suo 
; discorso della mattina, Seal-. 

faro s'era preoccupata piut
tosto, parlando ai sindaci. ' 
della gravità della crisi italia

na «Ci sono tante sofferenze 
nella nostra patria - aveva 
detto -, ma io non mi iscrive
rò mai al sindacato dei pes
simisti, di quelli che infilano 
il bisturi per approfondire le 
piaghe.Occorre che ognuno 
di'noi lavori.per affermare la ~ 
dignità dell'uomo e i diritti e : 

i doveri . dell'uomo, iche 
ognuno abbia uno scatto, e 

.costruisca un memoriale in
teriore,-saldo, che resista al
le intemperie». ••••. •;• 

Nel'pomeriggio, in teatro,' 
ha ripetuto lo stesso concet
to. «Prego di morire - ha af
fermato - prima di essere 
preso dal pessimismo». Poi 

EfosskiStato di rapinatori 
si 

Il governo difende il generale Canino in merito alle 
sue dichiarazioni anti-Lega. Bossi, invece, azzarda: «U 
generale deve sapere che la Costituzione può essere 
cambiata dal primo all'ultimo articolo„e non è compi
to suo interessarsi di questi cambiamenti». E'àncora: 
«Qualcuno vuole spingerci a commettere illegalità? 
Noi non staremo in una posizione attendista accettan
do che si metta sotto i piedi la volontà della gente». 

Wm ROMA. Il generale Goffrè- -
do Canino-si, è limitato, a n-% 
.spondere ad una «provocazio
ne» della Lega, . nient'altro. 
Questo, in buona sostanza, il 
giudizio espresso dal governo, 
per bocca del sottosegretario 
alla Difesa, il liberale Patuelli, -
sulle dichiarazioni rilasciate ; 
l'altro ieri dal capo di Stato 
maggiore dell'Esercito («Ogni 
ipotesi di secessione non può ; 
che incontrare la nostra ferma •' 
opposizione. I militari che non 
la pensano cosi sono dei (radi- •: 
tori»), A Canino avevano Im- '.. 
meditamente replicato Bossi e ì. 
Maroni, definendolo generale 
da operetta ed annunciando ; 
interrogazioni parlamentari. -•••; 
. Ha detto ieri Patuelli: «Bossi 
sbaglia ad aggredire il genera
le Canino: troppo spesso la 
Lega provoca usando linguag
gi eversivi. Il capo di Stato 

maggiore- dell'Esercito, cosi 
xome tulle le Forze armate, n-
. spetta la Costituzione, la quale '. 
definisce l'Italia una ed indivi
sibile e, in nome della Costitu- : 
zione. giustamente rifiuta ogni ' 

- ipotesi di secessióne». Ancora: 
•La Lega'aveva gravemente 

'sbagliato nel millantare un', 
suo presunto controllo politi-

' co sulle forze militari (il riferi-
• mento è ad un'intervista rila
sciata giorni fa dal senatore 
Miglio, ridr.). Non poteva esv 

: sere' lasciata passare un'affer-. 
•\ mazione cosi falsa, al tempo 
;; stesso trombonesca ed eversi-
;va». •'-••. ";"." *,•>•.'•'• •'• • \, •' ••' 

- : Più sfumato, ma sostanzial
mente identico, il commento 

y del ministro di Grazia e Giusti- : 
. zia, Giovanni Conso: «I proble

mi dell'Esercito li lascio -a chi 
: di competenza, ma so che'da ; 

parte della Lega erano venute ' 

può tornare 
però, unendo l'angoscia per ' 

•il dramma nazionale a una 
sorta di proletica cupezza -
per ciò che avviene in Euro-::. 
pa, ha evocato a lungo l'Olo- '; 
causto, confessando: «Io so- ••> 
no tra quelli che pensano v, 
che tutto quell'orrore può >i 
tornare. E allora è meglio f-: 
che ce lo diciamo in tempo, f 
prima > che si ripetano le ;-j 
grandi tragedieT Dobbiamo pi 
fare lo sforzo di pensare agli ì 
altri, prima che a noi stessi. | : 
Non dobbiamo mai cedere j . 
sui valori fondamentali, ad &;, 
ogni costo. E non dobbiamo '' 
aver paura di dire no a colo
ro i quali aggrediscono que

sti valori». «Non dobbiamo 
mai cedere - ha continuato 
- a chi pratica là violenza, il ; 
razzismo, a chi vuol mettere •• 
in un angolo colui che è di- ; 
verso da lui. A costoro dob- f 
biaroo dire no, e subito. E ; 

dobbiamo dirlo, ognuno di ; 
noi, mentre siamo sulla so- ' 
glia di un'Europa che vuol *• 
fabbricare stati etnici». L'a-
natema è lanciato verso la • 
Bosnia, e la soluzione di tre ' 
stati confessionali. Ma die- ' 
tro, più vicino a noi, forse .' 
non è arbitrario sentire, di : 
nuovo, l'allarme contro chi ; 
anche in Italia pensa alla di
visione e allo scontro. • 

.illazioni su una certa propen
sione delle Forze armate per i 
suoi disegni, Bisogna però di-
stinguereMria valutazione glo
bale da], fatto che, all'interno 
del mondo militare, trattando-

: si di tante persone, potrebbe™ 
. ro esserci.sltuazioni particola-

n» ••»'.-,.' : .,•''... •' •> • .:;i». 

Conso ha parlato in margi
ne a un dibattito sui problemi 
della giustizia, tenuto ten a 
Modigliana. Nessun pericolo, 
di «golpe»? I militari non .asse
conderanno eventuali tentau-
vi secessionisti? «L'Esercito è 
legato anche da una gerar-

; chia. ha un'obbedienza, deve 
; rispettare ordini superiori - ha -
rispostoli ministro -.La gerar- : 
chia militare gioca un ruolo e : 
jn questo modo chi magari • 
norie d'accordo con le diretti-
ve, a un certo momento lasce- • 
rà, si isolerà. Inoltre ci sono : 
apche le norme disciplinari ' ' 
che vanno applicate». •. 

• •• "Al convegno, era presente '•. 
; anche il'presidente della com- V 
• missione Antimafia, Luciano '•''•'-
Violante. Canino ha sbagliato -
a parlare in quel modo? «Se .; 
qualcuno mette in dubbio la ;• 
fedeltà dell'Esercito allo Stato -, 
unitario, è bene riaffermarla». .' ' 
J .Bossi precisa e rilancia. In- ; 
tervistato da «Spiegel», dice 

Umberto Bossi, sopra Oscar Luigi Scalfaro 

che «la Lega e un movimento-
federalista e non secessioni-^ 
sta» E se nel Sud nonisoW 
d'accordo, che cosa accadrà? 
«Il'progetto federalista rappre
senta una linea di tendenza ir
reversibile, verso la quale vi
sone già moltissime adesioni. 
In tutto il Paese». Qùanto.a Ca
nino, Bossi ha già annunciato ':.. 
di averne chiesto le dimissio
ni. E, in un'intervista ad Tg5, 
aggiunge: «Il generale deve sa
pere che la Costituzione può 
essere cambiata'dal primo al
l'ultimo articolo, dalla punta 
dei capelli alla punta dei pie
di, e non è compito suo inte
ressarsi di questi cambiamen
ti». Sulla situazione politica e 
su possibili azioni - «illegali» 
della Lega: «Noi non staremo 
in una posizione attendista e 
qualunquista a vedere questi 
che fanno quello che vogliono 

mettendo sotto i piedi la vo
lontà detìa gente. Saremo co-

> stretti a reagire, quindi chi rea
gisce si porta al limite della le-

• galità, che in realtà poi è ille-
; gittima, quindi è illegalità». Pa
role pesanti. -,.', ,'•-.• -,, 
• . Vanno registrate anche al-

;; tre reazioni sulla polemica Ca
nino-Lega. L'antiprobizionista 

> ' Marco Taradash censurai] gè-
: nerale: «Le opinioni politiche 
. del capo di Stato Maggiore do-

.,: vrebbero conoscerle al massi-
' mo la moglie e i figli. Il presi-
:' dente della Repubblica e il 

Governo sono perfettamente 
• in grado di garantire il rispetto 
; della legge, della Costituzione 
' da parte di tutti, militari com
presi.. .Se Canino - ha voluto 

" esorcizzare un rischio di sedi
zione intema alle Forze Arma
te ha gravemente'sbagliato, 

perché doveva riferirne al mi
nistro della Difesa. Se, invece, 
dietro le sue parole ci fosse 
una sia pur remota intenzione 
di attribuire ai militari un ruolo 
politico - ha concluso Tarada
sh - il ministro Fabbri dovreb
be esigerne le dimissioni. Su
bito», :- •. • :.*>~--': , 'V ' ' . 

Diverso il parere del senato
re democristiano D'Amelio. Il 
quale premette di aver chiesto 
al governo, con un interroga
zione, «se effettivamente i ver-

• tici delle forze dell'ordine e 
,. delle Forze Armate sono le-
" ghisti». D'Amelio ha poi di-' 
v chiarato che le «irresponsabili 
' affermazioni della Lega meri
tano una verifica puntuale, 

, anche perché su) presupposto 
che si. tratti dell'ennessima 
smargiassata è indispensabile 

. fare chiarezza per dare sereni-
,• tà ai vertici delle Forze Armate 
'"! e delle forze dell'ordine». :. 

Eccoci infine all'onorevole 
•'' Tassone, anch'egli democri-
- stiano e segretario del Comita-
-; to parlamentare di controllo 
••; sui servizi segreti. Tassone 
'• esprime solidarietà al genera-
;, le Canino, oggetto, afferma, di 
: «uno spudorato attacco da 

parte della Lega che è il ter-
:•";' mometro dell'imbarbarimen-
' to del linguaggio politico. Ri
tengo sia giunto il momento 

che il Presidente della Repub
blica, come capo delle Forze 

• •'•' Armate, faccia anche in que-
-' sto caso chiarezza sul ruolo 

istituzionale dei militari per la 
' difesa delle istituzioni e dell'u-
; ' nità del Paese, cosi com'è sta-
; to ampiamente detto dallo 

stesso generale Canino». . 
* L'esponente democristiano 
: coglie l'occasione per tornare, 

[ polemicamente. . sull'annun-
" ciò fatto dal governo in merito 
' al risanamento deiScrvizi (via 
, centinaia di 007). «Occorre 
1 riavviare il lavoro del Comitato ', 
..' - dice- oppure rischiamo di 
' impantanarci in situazioni che 
'• porrebbero ulteriormente de-
'; terminare instabilità democra-
- tica. Il Parlamento, attraverso 

il suo strumento che è il Comi-
' tato, continua ad essere tenu-
- to all'oscuro su quanto sta av

venendo in ordine alla riforma 
; dei servizi. Il Governo deve ri-
- mettersi agli indirizzi del Co

mitato parlamentare anche in ' 
i relazione a questi temi. Biso- ' 
. gna fare chiarezza per quanto 
-. riguarda •; l'annunciato avvi

cendamento e capire se ci si ; 
•;• trova in presenza di attivitàcri-
;". minose e destabilizzanti da 
- * parte di uom ini degli apparati. 
; Non è tollerabile che tutto 
,1 possa risolversi con il licenzia

mento dei soggetti infedeli». 

IL CASO Il candidato-sindaco ritira l'offerta di un assessorato 
La replica: faccio l'avvocato, cerco la verità 

Divorzio tra Rutelli e Nicolò Amato,a Roma 
«Difènde GrM^ la f ^ 
La scelta dell'avvocato Nicolò Amato di assumere la 
difesa di Craxi ha rotto in modo irreversibile il rap
porto di fiducia». Francesco Rutelli, candidato a sin
daco di Roma dello schieramento progressista, an
nuncia il divorzio dall'uomo c h e aveva indicato co
me assessore alla Trasparenza nella sua giunta. 
Amato replica: «Mi ritiro per non creare difficoltà a 
Rutelli. Io sono al servizio della verità» 

GIULIANO CESARATTO 

• ROMA. Francesco Rutelli e 
Nicolò Amato giovedì e era un 
accordo perfetto, che è finito 
sabato notte. Il pomo della di- ' 
scordia è Bettino Craxi che ha : 
voluto Amato al suo fianco, ' 
nelle vesti di awicato, per di
fendersi dalle accuse del pool 
di Mani pulite. Il candidato per 
il Campidoglio, dice che si è 
•rotto in maniera irreversibile il 
rapr>orto dì fiducia». L'ex diret-
tore delle carceri nazionali, già 
selezionato come uno degli 
assessori dell'ipotetica giunta 
capitolina, è da sabato l'avvo
cato dell'ex leader del Garofa
no, e dice di ritirarsi «non con- : 
tro Rutelli, ma per aiutarlo e . 
non creargli difficoltà». Dichia
razioni ufficiali, fredde e osten-
tamente diplomatiche. Rutelli " 

ha letto la sua alla manifesta
zione voluta da Alleanza de-

. mocrauca per appoggiare la 
candidatura a sindaco del par-

' lamentare verde; Amato ha 
dettato a sua volta all'Ansa la 
meditata risposta'che spiega il 
suo «intervento' nella vicenda 
di Tangentopoli», distingue tra 
«professione di avvocato e im
pegno politico» e sceglie di 
mettersi «al servizio della veri
tà.. - *•.;„;••._-.• -. .. ••-.-.-, 

: «E l'incontro di due disponi
bilità, l'inizio di un dialogo, 
una svolta importantissima ai 
fini dell'accertamento della ve
rità • ha detto Nicolo Amato al 
Tg3 in merito alla deposizione 
spontanea fatta dall'ex segre
tario socialista al sostituto pro
curatore Di Pietro - Ci prefig

giamo, io mi prefiggo e sopra!- '• 
•, tutto DI Pietro si prefigge, l'ac- % 

certamente della verità. La giù-. ;' 
: stizia non è e non può essere ,: 
vendetta, e la verità è una so- ,-
la». Dichiarazioni che se non :' 

, configgono con l'attività di av- ;". 
' vocato di Nicolò Amato, crea

no certo una difficile situazio
ne di convivenza con l'incarico ' 
che il candidato sindaco Rutel-
li gli aveva proposto: assessore 
alla trasparenza di una giunta . 
che si pone come primo com- ; 
pilo la limpidezza dell'attività • 
amministrativa, dopo anni che 
hanno visto la magistratura in-

•'-,- tervenire pesantemente sull'o-
: perato capitolino: procedendo 

ad arresti, annullando delibe
re, contribuendo di fatto al 

; crollo della maggioranza gui-
• data dal socialista Carrara E 
'.un nuovo motivo di scontro 
io aveva avuto Rutelli con il Psi 

quando nella squadra di quel 
partito si tornava a riproporre 

•: per le elezioni un buon nume
ro di dirigenti pesantemente 

', compromessi sia sul piano pò-
-: litico che su quello penale 
; «No», aveva detto Rutelli, tanto 
: che il segretario nazionale del 

Psi Ottaviano Del Turco, inca
pace o non desideroso di cam
biare gli 'alfieri» del suo partito 

a Roma, aveva fatto marcia in
dietro sul sostegno alla candi
datura del polo progressista. -• 

' Se per Amato dunque il pri
mo dialogo Di Pietro-Craxi è 
una «svolta», per Rutelli un al
tro segnale della spinosità del 
rapporto con i socialisti che, 

grazie alle manovre occulte di 
quell'altro - Amato, Giuliano, 

. stanno affilando le armi in vi
sta delle elezioni ammnistrati-
ve e,. ,plù a lungo respiro, di 

, quelle politiche. Ne è coscien-
te il leader verde, lo è Ad che 
non manca di rieprdare, per 

Francesco Rutelli, 
accanto Nicolò Amato ' 

bocca di Ferdinando Adorna
to, come la nomenclatura poli
tico-economica si sua narman-
do, prima «creando pressioni, :* 
scontri e confusione» nelle file \r 
avversarie e in quelle di Ad in >: 
particolare - «anche sui mi- ., 
gliori di noi», sottolinea il gior- •• 
nalista dell'Espresso allunden- • ' 
do apertamente alla defezione 
di Mario Segni -, poi «per darsi ~ ' 
una mano di vernice fresca» e .;••' 
respingere a Roma e dapper- ";. 
tutto «la coalizione di forze che |' 
ha già vinto a Torino e Catania ;. 
dimostrando di poter mandare -
acasa il vecchio potere». --• -.̂ ': 

Prevede, Adomato, che la ' 
battaglia per il governo della •' 
capitale sarà «durissima», e che ,'• 
l'operazione di resuscitare il • 
centro, anche per «paura del ; 
bipolarismo», che è stata mes- ;; 
sa in cantiere da Giuliano 
Amato, Bruno Visentini e il lo- .'• 
ro candidato per Roma, Vitto
rio Ripa di Meana, altro non sia 
che l'estremo tentativo di sai- -, 
vare, mantenendola al suo pò-.;. 
sto, la burocrazia «dell'affare e '.; 
del malaffare» che ha portato -
allo sfascio il paese e la sua ca- ; ; 
pitale. Per questo Ad è nel mi
rino della restaurazione, «ben : 
più della Lega che può vincere ?:• 
solo al nord»». • Per questo ;' 
Adomato volerà, a Roma, Ru- • 
felli. Lo farà perché «voterò per 
un sindaco ambientalista e • 
contro un prefetto, per un uo- -
mo di 39 anni e contro la gè- ' 
lentocrazia». :•; > . , , . . . 

E con Adomato voteranno 
per Rutelli «quelli che vogliono 
cambiare», quelli che vedono .c 
nella sua corsa l'«unica vera ,': 
novità» offerta dalla piazza ro

mana e che si uniranno con 
Ad nella lista Alleanza per Ro
ma. Nel cinema dove si è spez
zato il patto tra Rutelli e Nicolò 
Amato c'erano gran parte dei 
leader di Unione progressista, i 
repubblicani Enrico Modiglia- -
ni e Anita Garibaldi, pronipote •' 
del generale Giuseppe, il pò- " 
polare per la riforma Bartolo 
Ciccardini, la giornalista Mi
riam Mafai, Giovanna Melandri 
di Legambiente, Sandro Satta- • 
nino di Rinascila socialista, 
l'ex senatore de Benedetto To- ; 
dini, il capolista del pds roma-
no Goffredo Bottini, l'ex social
democratico Carlo Flamment ;.; 

A loro si è rivolto Francesco 
Rutelli, ricordando l'esplicito ; 
appoggio di Mario Segni e dei ì 
Cristiano sociali di Pierre Car- •• 
niti alla sua candidatura, attac- ; 
cando Giuliano Amato e «l'av- . 
versano del ballottaggio», Car-
melo Caruso, All'«ex presiden
te del Consiglio, ex ministro ': 
del Tesoro, ex commissario di ' 
Craxi a Milano quando si cer- . 
cava di mettere un tappo su 
Tangentopoli, ex sottosegreta- '•' 
rio governativo, ex vicesegrela- . 
rio del psi», ha rinfacciato l'an
nuncio di «voler lasciare la po
litica», ma di fare invece il vela- • 
to tessitore di uno schieramen- : 
to che tenta il tutto per tutto 
per non perdere a Roma, per 
mettere anzi la capitale nella ; 
mani del «prefetto Caruso, uno • 
che è sempre stato l'uomo giu
sto, al posto Riusto, al momen
to giusto: ad Avellino ai tempi 
della ricostruzione, a Milano e 
Roma negli anni della corru
zione». • 
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